Variante al Regolamento Urbanistico n.11 per la modifica della Scheda n. 120 della disciplina del Patrimonio edilizio di valore in ambito extraurbano e la contestuale attuazione di un Piano di Recupero per la riconversione delle volumetrie degradate e le realizzazione di nuove abitazioni. “Podere Vagnotti” Loc.Santa Caterina - Fratta. 

Proponente: Soc. Società Cooperativo Opes Edificatrice a.r.l.. 

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE
Art. 13

Art. 13 – Prescrizioni della Regione Toscana – Settore Genio Civile 
1- Gli accorgimenti progettuali descritti nell’elaborato “Integrazioni a deposito indagini geologiche” sono da ritenersi condizioni permanenti di agibilità dell’edificio e le strategie individuate dovranno essere trasferite ai futuri aventi causa, gestori e proprietari degli immobili. 
2 - Dovranno essere realizzati impianti, attrezzature e strutture non vulnerabili nei confronti dei livelli idrici che si determinano nell’area di intervento anche con tempi di ritorno relativamente bassi. 
3- Nell’elaborato “Integrazioni a deposito indagini geologiche” sono state esplicitate valutazioni contenenti approfondimenti da ritenersi condivisibili e sufficientemente cautelativi per il superamento di eventuali condizioni di criticità idraulica, quali ad esempio: la quota del piano di calpestio dei locali a piano rialzato, l’assenza di locali interrati, l’attenzione al non aumento delle superfici impermeabilizzate, le soluzioni di difesa passiva dei locali abitati e degli annessi in caso di fenomeni di ristagno ed allagamento, gli accorgimenti con cui saranno realizzati la piscina ed i relativi impianti oltre all’assenza di ostacoli potenzialmente interferenti con il deflusso delle acque di piena non dovranno essere realizzati locali interrati.

